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SEZIONE I

LEGGI E REGOLAMENTI REGIONALI

LEGGE REGIONALE 23 dicembre 2009, n. 77

Legge finanziaria per l’anno 2010.

Il Consiglio regionale ha approvato
Il Presidente della Giunta
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la seguente legge:
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PREAMBOLO

Visto l’articolo 117, commi terzo e quarto, della Costitu-
zione;

Visto l’articolo 119, commi primo e secondo della 
Costitu zione;

Visto l’articolo 4, comma 1, lettere m), n), r) e z) del lo 
Statuto;

Vista la legge regionale 6 agosto 2001 n. 36 (Ordina-
mento contabile della Regione Toscana) ed in particolare 
l’articolo 13, comma 1, lettera c), secondo cui conte-
stualmente alla legge di bilancio la Giunta regionale può 
presentare all’approvazione del Consiglio regionale un 
progetto di legge finanziaria al fine di apportare qualsiasi 
modifica alla legislazione regionale che risulti necessaria 
all’adozione del bilancio annuale e del bilancio plurien-
nale;
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Visto il parere favorevole espresso dal Consiglio 
delle Autonomie Locali nella seduta del 14 dicembre 
2009;

Considerato quanto segue:
1. Per quanto concerne il titolo I “Disposizioni in 

materia tributaria”, si procede alla modifica della legge 
regionale 18 febbraio 2005, n. 31 (Norme generali in 
materia di tributi regionali), introducendo una specifica 
disposizione diretta a potenziare l’azione di contrasto 
all’evasione fiscale, tramite la partecipazione dei comu-
ni all’accertamento fiscale dei tributi regionali. Inoltre, 
al fine di assicurare un tempestivo introito al bilancio 
regionale, si dispone che le somme relative all’addi-
zionale regionale all’imposta sul reddito delle persone 
fisiche, dovute dai contribuenti a seguito di attività di 
controllo fiscale svolte dagli uffici delle entrate, siano 
riversate direttamente alla Regione, in analogia con 
quanto già disposto per l’imposta regionale sulle attività 
produttive (IRAP). Infine, per agevolare la prosecuzione 
del percorso di studi da parte degli studenti universitari 
residenti nei comuni della Regione Abruzzo colpiti dal 
sisma del 6 aprile 2009, iscritti ai corsi di studio degli 
istituti indicati all’articolo 2, comma 1, della legge 
regionale 3 gennaio 2005, n. 4 (Disciplina della tassa 
regionale per il diritto allo studio universitario e tassa di 
abilitazione), si prevede l’esenzione dal pagamento della 
tassa regionale per il diritto allo studio universitario per 
l’anno accademico 2009 - 2010;

2. Per quanto concerne il titolo II “Disposizioni per 
l’erogazione degli incentivi per l’attività di pianifica-
zione pregressa e per project financing in corso”, tenuto 
conto che il regolamento di cui all’articolo 52 della legge 
regionale 13 luglio 2007, n. 38 (Norme in materia di 
contratti pubblici e relative disposizioni sulla sicurezza 
e regolarità del lavoro), è attualmente in corso di appro-
vazione e che in assenza di una previgente disciplina 
regionale, le disposizioni regolamentari concernenti le 
attività di pianificazione e di project financing saranno 
applicabili solo per le attività avviate a seguito dell’en-
trata in vigore di tale regolamento, si rende necessario 
autorizzare con atto legislativo la corresponsione degli 
incentivi per le attività di pianificazione e di progetta-
zione nell’ambito di un project financing già concluse 
o in corso, in quanto sussiste comunque una previgente 
disciplina nazionale (legge 11 febbraio 1994, n. 109 
“La nuova legge quadro in materia di lavori pubblici” 
e decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 “Codice dei 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 
attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”;

3. Per quanto concerne il titolo III “Disposizioni in 
materia di programmazione regionale”, ai fini dell’ado-
zione da parte del Consiglio regionale del provvedimen-
to di cui all’articolo 15, comma 3, lettera a) della legge 
regionale 6 agosto 2001, n. 36 (Ordinamento contabile 

della Regione Toscana), nell’allegato A alla presente 
legge è riportata la rimodulazione delle previsioni finan-
ziarie di piani e programmi vigenti;

4. Per quanto concerne il titolo IV “Disposizioni 
finanziarie diverse” sono previste disposizioni normative 
finalizzate:

a) ad assicurare continuità alle celebrazioni del Gior-
no della Memoria, istituito con legge 20 luglio 2000, n. 
211 (Istituzione del Giorno della Memoria in ricordo 
dello sterminio e delle persecuzioni del popolo ebraico e 
dei deportati militari e politici italiani nei campi nazisti), 
al fine di sostenere cerimonie, iniziative e eventi finaliz-
zati a conservare la memoria dello sterminio del popolo 
ebraico e le deportazioni militari e politiche;

b) a garantire continuità anche per l’anno 2010 al 
sostegno per le fondazioni regionali operanti nel settore 
dello spettacolo ed agli enti di cui all’articolo 6 della 
legge regionale 28 marzo 2000, n. 45 (Norme in materia 
di promozione delle attività nel settore dello spettacolo 
in Toscana);

c) a specificare che il contributo di cui all’articolo 
105 quinquies della legge regionale 3 gennaio 2005, n. 
1 (Norme per il governo del territorio), è dovuto anche 
a copertura del costo sostenuto per la conservazione dei 
progetti oltre che per le spese di istruttoria e ad introdurre 
un nuovo caso di esenzione dal pagamento del contributo 
con riferimento agli interventi edilizi relativi ai beni del 
patrimonio regionale;

d) ad adeguare la tabella allegato A, di cui all’articolo 
105 quinquies della l.r. 1/2005, sulla base delle nuove 
norme tecniche sulle costruzioni, prevedendo una più 
articolata tipologia di interventi edilizi da assoggettare 
alle verifiche sulla sicurezza sismica;

e) a rideterminare il fondo di rotazione di cui alla 
legge regionale 29 aprile 2008, n. 21 (Promozione 
dell’imprenditoria giovanile), in quanto l’avvio della 
piena operatività della legge regionale ha coinciso con 
l’attuale congiuntura economica incidendo negativamen-
te sulla nascita di nuove imprese;

f) a prevedere, a fronte dell’ulteriore riduzione 
per l’anno 2010 del contributo ordinario statale per le 
comunità montane, un contributo regionale finalizzato 
ad incentivare la trasformazione di comunità montane in 
unioni di comuni, in grado di assumere da subito l’eser-
cizio di funzioni di particolare rilevanza;

g) a definire compiutamente la composizione del 
patrimonio delle aziende ospedaliero-universitarie non-
ché a disciplinare le modalità con le quali si realizzano 
interventi edilizi sui beni a destinazione sanitaria di 
proprietà delle università, concessi in uso gratuito alle 
aziende. Inoltre, al fine di favorire l’incremento del 
patrimonio aziendale a fronte di consistenti investimenti, 
si prevede per le aziende la facoltà di acquisto dei beni di 
proprietà delle università interessati dagli interventi.

h) a prevedere in via transitoria la proroga delle con-
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cessioni demaniali marittime ad uso turistico-ricreativo 
al fine di salvaguardare gli investimenti economici rea-
lizzati dagli attuali concessionari, in attesa dell’adegua-
mento della normativa nazionale ai principi fissati dalla 
direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 12 dicembre 2006 relativa ai servizi nel 
mercato interno e di una disciplina regionale organica 
delle funzioni amministrative nella materia. 

i) definire le modalità del concorso finanziario della 
Regione alla realizzazione dell’opera pubblica deno-
minata “Nuovo Parco della Musica e della Cultura”, in 
corso di costruzione nel comune di Firenze da parte della 
Presidenza del Consiglio dei ministri - Unità tecnica di 
missione, nell’ambito della celebrazioni dei 150 anni 
dall’Unità d’Italia, nonché il futuro assetto proprietario 
della stessa.

5. Per quanto concerne il titolo V “Disposizione 
per la gestione dei fondi regionali”, si rende necessa-
rio apportare modifiche testuali a singole disposizioni 
di legge relative all’istituzione di fondi regionali, allo 
scopo di allineare la formulazione letterale delle norme 
stesse alle modalità di gestione finanziaria di tali fondi. 
Si rende inoltre necessaria la proroga fino al 31 dicem-
bre 2012 del fondo istituito con l’articolo 34 della legge 
finanziaria per l’anno 2007, in quanto perdura il ritardo 
dei trasferimenti finanziari dall’Agenzia per le erogazio-
ni in agricoltura (AGEA) a favore dell’Agenzia regiona-
le toascana per le erogazioni in agricoltua (ARTEA);

Si approva la presente legge 

Titolo I 
DISPOSIZIONI IN MATERIA TRIBUTARIA

Art. 1 
Inserimento dell’articolo 8 bis nella l.r. 31/2005

1. Dopo l’articolo 8 della sezione I - Accertamento 
della legge regionale 18 febbraio 2005, n. 31 (Norme 
generali in materia di tributi regionali), è inserito il 
seguente:

“Art. 8 bis 
Partecipazione dei comuni all’accertamento 

dei tributi regionali

1. Al fine di potenziare l’azione di contrasto all’eva-
sione fiscale, ai comuni che partecipano all’accertamen-
to fiscale dei tributi regionali è attribuita una quota pari 
al cinquanta per cento delle maggiori somme riscosse a 
titolo definitivo per tributi regionali.

2. La partecipazione di cui al comma 1, si sostanzia 
nella trasmissione, alla Regione Toscana o ai soggetti 
incaricati della gestione dei tributi regionali, di segna-
lazioni qualificate di atti, fatti e negozi che manifestino 
immediatamente, senza la necessità di ulteriori elabora-

zioni logiche, comportamenti evasivi ed elusivi da parte 
di soggetti passivi di tributi regionali. 

3. La partecipazione si realizza a seguito dell’ade-
sione del comune, singolo o in forma associata, ad una 
convenzione che disciplina le modalità attuative della 
collaborazione con la Regione Toscana. 

4. Entro centoventi giorni dall’entrata in vigore 
del la presente legge la Giunta regionale approva con 
deliberazione lo schema tipo della convenzione di cui 
al comma 3.

5. Il trattamento e la comunicazione dei dati e delle 
notizie derivanti dall’applicazione della presente dispo-
sizione sono effettuati nel rispetto del decreto legislativo 
30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di protezione 
dei dati personali).

6. Le entrate e le uscite di cui al comma 1, sono 
iscritte rispettivamente all’unità previsionale di base 
(UPB) di entrata 111 “Imposte e tasse” e all’UPB di 
uscita 731 “Sistema di gestione delle entrate tributarie ed 
extra-tributarie - Spese correnti” del bilancio regionale di 
previsione 2010 e pluriennale 2010 - 2012.“.

Art. 2
Modalità di riversamento dell’addizionale regionale 

all’imposta sul reddito delle persone fisiche 
derivante da controllo fiscale

1. A decorrere dall’anno 2010 le somme versate dai 
contribuenti a titolo di addizionale regionale all’imposta 
sul reddito delle persone fisiche di cui all’articolo 50 del 
decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 (Istituzione 
dell’imposta regionale sulle attività produttive, revisione 
degli scaglioni, delle aliquote e delle detrazioni dell’Irpef 
e istituzione di una addizionale regionale a tale impo-
sta, nonché riordino della disciplina dei tributi locali), 
a seguito delle attività di controllo, liquidazione delle 
dichiarazioni e accertamento, accertamento con ade-
sione, conciliazione giudiziale e contenzioso tributario, 
espletate dall’Agenzia delle entrate in base alla conven-
zione stipulata con la Regione ai sensi dell’articolo 8 
della legge regionale 20 marzo 2000, n. 32 (Disposizioni 
in materia di imposta regionale sulle attività produttive 
“IRAP”), sono riversate direttamente in uno specifico 
conto corrente acceso presso la tesoreria regionale. 

2. Le somme di cui al comma 1, comprendono gli 
importi dovuti a titolo di addizionale regionale, interessi 
e sanzioni.

3. Le modalità di attuazione di quanto disposto dal 
presente articolo sono stabilite nella convenzione di cui 
al comma 1.
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Art. 3
Esonero dal pagamento della tassa regionale per il 

diritto allo studio universitario per gli studenti 
residenti nei comuni della Regione Abruzzo 

colpiti dal sisma del 6 aprile 2009

1. Per l’anno accademico 2009 - 2010 gli studenti 
universitari residenti nei comuni della Regione Abruzzo 
colpiti dal sisma del 6 aprile 2009, iscritti ai corsi di 
studio degli istituti indicati all’articolo 2, comma 1, della 
legge regionale 3 gennaio 2005, n. 4 (Disciplina della 
tassa regionale per il diritto allo studio universitario e 
tassa di abilitazione), sono esonerati dal pagamento della 
tassa regionale per il diritto allo studio universitario.

2. Gli studenti indicati al comma 1, che hanno già 
provveduto al pagamento della tassa regionale possono 
chiederne il rimborso mediante istanza rivolta all’Azien-
da regionale per il diritto allo studio universitario.

Titolo II
DISPOSIZIONI PER L’EROGAZIONE 

DEGLI INCENTIVI PER L’ATTIVITÀ DI 
PIANIFICAZIONE PREGRESSA E PER 

PROJECT FINANCING IN CORSO

Art. 4
Incentivi per le attività di redazione di 

atti di pianificazione vigenti

1. Per l’erogazione degli incentivi alla pianificazione 
di cui all’articolo 52, comma 1, lettera a), della legge 
regionale 13 luglio 2007, n. 38 (Norme in materia di 
contratti pubblici e relative disposizioni sulla sicurezza 
e regolarità del lavoro), è autorizzata la spesa massima, 
comprensiva di oneri accessori, per le fattispecie di 
seguito indicate:

a) euro 200.000,00 per il personale dipendente della 
Regione che ha partecipato alle attività di redazione del 
piano di indirizzo territoriale (PIT) vigente, approvato 
con deliberazione del Consiglio regionale 24 luglio 
2007, n. 72;

b) euro 760.000,00 per il personale dipendente della 
Regione che ha partecipato alle attività di redazione 
dei piani stralcio per l’assetto idrogeologico dei bacini 
di rilievo regionale Toscana Nord, Ombrone e Toscana 
Costa, approvati con deliberazioni del Consiglio regio-
nale 25 gennaio 2005, n. 11, n. 12 e n. 13 e del bacino del 
fiume Fiora, approvato con deliberazione del Consiglio 
regionale del 5 luglio 2006, n. 67.

2. Agli oneri di spesa di cui al comma 1, pari a com-
plessivi euro 960.000,00, si fa fronte per euro 200.000,00 
con le risorse stanziate nell’unità previsionale di base 
(UPB) 344 “Azioni di sistema per il governo del territo-

rio - Spese correnti ” e per euro 760.000,00 nella UPB 
422 “Difesa del suolo, riduzione del rischio idrogeologi-
co e prevenzione del rischio - Spese correnti” del bilan-
cio di previsione 2010.

Art. 5
Incentivi per le attività di redazione di 

atti di pianificazione in corso

1. Per l’erogazione degli incentivi alla pianifica-
zione di cui all’articolo 52, comma 1, lettera a), della 
l.r. 38/2007, è autorizzata la spesa massima di euro 
200.000,00, comprensiva di oneri accessori, a favore del 
personale dipendente della Regione che ha partecipato 
alla redazione di varianti alla parte pianificatoria del PIT, 
la cui elaborazione o approvazione sia in corso alla data 
di entrata in vigore della presente legge. 

2. Agli oneri di spesa di cui al comma 1, pari ad euro 
200.000,00, si fa fronte con le risorse stanziate nella UPB 
344 “Azioni di sistema per il governo del territorio - 
Spese correnti” del bilancio di previsione 2010.

Art. 6
Incentivi per le attività di project financing in corso

1. Per l’erogazione degli incentivi alla progetta-
zione di cui all’articolo 52, comma 1, lettera b), della 
l.r. 38/2007 è autorizzata la spesa massima di euro 
15.248,00, comprensiva di oneri accessori, a favore del 
personale dipendente della Regione che ha prestato atti-
vità nell’ambito delle procedure di project financing, con 
riferimento a fasi progettuali concluse alla data di entrata 
in vigore della presente legge.

2. Agli oneri di spesa di cui al comma 1, pari ad euro 
15.248,00, si fà fronte con le risorse stanziate nella UPB 
311 “Innovazione e sviluppo della rete delle infrastrut-
ture di trasporto - Spese di investimento” del bilancio di 
previsione 2010.

Art. 7
Criteri e modalità per l’erogazione degli incentivi 

1. Gli incentivi di cui agli articoli 4, 5 e 6 sono attri-
buiti in base ai criteri ed alle modalità definite dal rego-
lamento regionale di attuazione dell’articolo 52 della l.r. 
38/2007. 

2. Il dirigente competente per materia, con proprio 
decreto, determina l’entità delle risorse destinate all’ero-
gazione degli incentivi, individua, tenuto conto degli atti 
di organizzazione interna, il personale regionale che ha 
partecipato alle attività di cui al presente titolo ed effet-
tua il riparto delle relative risorse.
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Titolo III
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI 

PROGRAMMAZIONE REGIONALE

Art. 8
Rimodulazione previsioni finanziarie 

di piani e programmi

1. Ai fini dell’adozione da parte del Consiglio regio-
nale del provvedimento di cui all’articolo 15, comma 
3, lettera a), della legge regionale 6 agosto 2001, n. 36 
(Ordinamento contabile della Regione Toscana), l’allega-
to A alla presente legge riporta il prospetto dimostrativo 
contenente la rimodulazione delle previsioni finanziarie 
di piani e programmi vigenti.

Titolo IV
DISPOSIZIONI FINANZIARIE DIVERSE

Art. 9
Celebrazione del Giorno della Memoria

1. La Regione Toscana, in coerenza con quanto pre-
visto dalla legge 20 luglio 2000, n. 211 (Istituzione del 
Giorno della Memoria in ricordo dello sterminio e delle 
persecuzioni del popolo ebraico e dei deportati militari e 
politici italiani nei campi nazisti), promuove e sostiene 
cerimonie, iniziative ed eventi finalizzati a conservare la 
memoria dello sterminio del popolo ebraico e le deporta-
zioni militari e politiche.

2. All’onere di spesa di cui al presente articolo, 
quantificato in euro 100.000,00 annui, si fa fronte con le 
risorse allocate nella UPB 613 “Sistema dell’educazione 
e dell’istruzione - Spese correnti” del bilancio di previ-
sione 2010 e pluriennale 2010 - 2012.

Art. 10
Fondo di rotazione in favore delle fondazioni regionali 

operanti nel settore dello spettacolo e degli enti 
di cui all’articolo 6 della l.r. 45/2000

1. Il fondo di rotazione in favore delle fondazioni 
regionali operanti nel settore dello spettacolo e degli enti 
di cui all’articolo 6 della legge regionale 28 marzo 2000, 
n. 45 (Norme in materia di promozione delle attività nel 
settore dello spettacolo), istituito con l’articolo 28 della 
legge regionale 22 dicembre 2006, n. 64 (Legge finan-
ziaria per l’anno 2007), è prorogato fino al 31 dicembre 
2010.

2. All’onere di spesa si provvede con le risorse pari 
a euro 5.000.000,00 stanziate per quanto riguarda l’en-
trata, nella UPB 461 “Riscossione crediti” e per quanto 
riguarda la spesa nella UPB 632 “ Promozione e svilup-

po della cultura - Spese di investimento” del bilancio 
annuale 2010. 

Art. 11
Modifiche all’articolo 105 quinquies della l.r. 1/2005

1. Al comma 1 dell’articolo 105 quinquies della legge 
regionale 3 gennaio 2005, n. 1 (Norme per il governo del 
territorio), dopo le parole: “struttura regionale competen-
te” sono aggiunte le seguenti: “nonché del costo per la 
conservazione dei progetti”.

2. Al comma 2 dell’articolo 105 quinquies della l.r. 
1/2005, dopo le parole: “struttura regionale competente” 
sono aggiunte le seguenti: “nonché del costo per la con-
servazione dei progetti”.

3. Dopo il comma 3 bis dell’articolo 105 quinquies 
della l.r. 1/2005, è inserito il seguente:

“3 ter. I contributi per le spese di istruttoria non 
sono altresì corrisposti nel caso di progetti riferiti a beni 
immobili che fanno parte del patrimonio regionale.”.

Art. 12
Sostituzione della tabella allegato A 

di cui alla l.r. 1/2005

1. La tabella allegato A di cui ai commi 1 e 2 dell’ar-
ticolo 105 quinquies della l.r. 1/2005, è sostituita dalla 
tabella B allegata alla presente legge.

Art. 13
Rideterminazione del fondo di rotazione 

di cui all’articolo 6 della l.r. 21/2008

1. Per l’anno 2010 la dotazione finanziaria del fondo 

di cui all’articolo 6 della legge regionale 29 aprile 2008 
n. 21 (Promozione dell’imprenditoria giovanile), è ride-
terminata in euro 3.000.000,00, comprensivo delle spese 
di gestione, a valere sulla UPB 612 “Lavoro - Spese 
correnti” del bilancio di previsione 2010.

Art. 14
Contributi alle unioni di comuni costituite 
per trasformazione di comunità montane

1. Per l’anno 2010 è autorizzata la spesa pari a 
2,2 milioni di euro, a valere sulle risorse complessive 
destinate all’incentivazione delle gestioni associate di 
comuni di cui alla legge regionale 16 agosto 2001, n. 
40 (Disposizioni in materia di riordino territoriale e di 
incentivazione delle forme associative di comuni), per 
l’erogazione di contributi alle unioni di comuni costi-
tuite per trasformazione di comunità montane ai sensi 
dell’articolo 15 della legge regionale 26 giugno 2008 n. 
37 (Riordino delle Comunità Montane). 
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2. Il contributo da assegnare a ciascuna unione di 
comuni è calcolato nella medesima proporzione in cui il 
contributo ordinario concesso dallo Stato nell’anno 2009 
alla comunità montana trasformata sta rispetto al totale 
dei contributi ordinari concessi dallo Stato nell’anno 
medesimo a tutte le comunità montane della Toscana.

3. Il contributo di cui al comma 2, è attribuito con 
deliberazione della Giunta regionale a ciascuna unione di 
comuni a condizione che alla data del 30 novembre 2010 
l’unione di comuni sia stata costituita ed eserciti effet-
tivamente gestioni associate corrispondenti al requisito 
minimo di cui all’articolo 8, comma 4, lettera c), della 
l.r. 40/2001. Il contributo concesso alla singola unione è 
ripartito in misura uguale per ciascuna gestione associata 
incentivata.

4. All’onere di spesa si provvede con le risorse stan-
ziate nella UPB 111 “Azioni di sistema Regione-Enti 
Locali - Spese correnti” del bilancio di previsione 2010.

Art. 15
Inserimento dell’articolo 115 bis nella l.r. 40/2005

1. Dopo l’articolo 115 della legge regionale 24 feb-
braio 2005, n. 40 (Disciplina del servizio sanitario regio-
nale), è inserito il seguente:

“Art.115 bis 
Patrimonio delle aziende ospedaliero-universitarie

1. Il patrimonio delle aziende ospedaliero-universita-
rie è costituito:

a) dai beni trasferiti alle aziende ai sensi dell’articolo 
113, comma 2;

b) dai beni demaniali, o comunque in uso gratuito 
e perpetuo alle università, nonché dai beni immobili 
e mobili di proprietà delle università, già destinati in 
modo prevalente ad attività assistenziali, concessi a 
titolo gratuito alle aziende in conformità di quanto pre-
visto dall’articolo 8, comma 4, del decreto legislativo 21 
dicembre 1999, n. 517 (Disciplina dei rapporti fra Servi-
zio sanitario nazionale ed università, a norma dell’artico-
lo 6 della L. 30 novembre 1998, n.419).

2. Secondo quanto disposto dall’articolo 8 del d.lgs. 
517/1999, le aziende ospedaliero-universitarie assumono 
a proprio carico gli oneri di manutenzione ordinaria e 
straordinaria dei beni di cui al comma 1, lettera b).

3. Eventuali interventi di ristrutturazione o di demo-
lizione e conseguente ricostruzione dei beni immobili di 
cui al comma 1, lettera b), sono effettuati, in coerenza 
con il programma aziendale di edilizia sanitaria, sulla 
base di specifiche intese con le università proprietarie 

dei beni stessi, volte a definire le modalità di realizza-
zione degli interventi, i relativi oneri economici ed il 

regime giuridico dei beni stessi a seguito degli interventi 
edilizi.

4. Nell’ambito delle intese di cui al comma 3, le 
aziende ospedaliero-universitarie possono concordare 
con le università l’acquisto della proprietà dei beni, qua-
lora ciò risulti opportuno e conveniente per la ottimale 
gestione economico-finanziaria dell’intervento.

5. Nel caso di cui al comma 4, il valore dell’immobile 
è calcolato al netto del valore degli interventi di manu-
tenzione eventualmente già eseguiti sull’immobile stesso 
dall’azienda ospedaliero-universitaria con fondi propri, 
regionali o nazionali.”.

Art. 16
Proroga delle concessioni demaniali marittime 

ad uso turistico-ricreativo

1. Nelle more dell’adeguamento della legislazione 
nazionale sul demanio marittimo ai principi fissati con 

direttiva 2006/123/CE, del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 12 dicembre 2006, relativa ai servizi del 
mercato interno, nonché dell’adozione di una normati-
va regionale organica di disciplina dell’esercizio delle 
funzioni amministrative nella materia, le concessioni 
demaniali marittime ad uso turistico-ricreativo in essere 
alla data di entrata in vigore della presente legge sono 
prorogate al 31 dicembre 2015.

2. Su richiesta del concessionario la durata della pro-
roga può essere estesa fino ad un massimo di venti anni, 

in ragione dell’entità degli investimenti realizzati e dei 
relativi ammortamenti e sulla base di criteri e modalità 
definiti dalla Giunta regionale con regolamento, sentite 

l’Associazione nazionale comuni italiani (ANCI) Tosca-
na e le associazioni di categoria dei concessionari, entro 
sei mesi dall’entrata in vigore della presente legge.

Art. 17
Nuovo Parco della Musica e della Cultura

1. Il contributo finanziario pari a complessivi euro 

40.000.000,00, già stanziato dalla Regione Toscana per 
concorrere alla realizzazione dell’opera pubblica denomi-
nata “Nuovo Parco della Musica e della Cultura” in fase 
di costruzione da parte della Presidenza del Consiglio dei 
ministri - Unità tecnica di missione, è erogato a favore 
del Commissario delegato nominato con ordinanza del 
Presidente del Consiglio dei ministri 17 giugno 2009, n. 
3783, per la realizzazione di tale intervento nell’ambito 
delle celebrazioni dei 150 anni dell’Unità d’Italia.

2. Il contributo è erogato per quote nei termini previ-
sti dall’accordo di programma da stipulare fra i soggetti 
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pubblici coinvolti, secondo quanto stabilito nell’ambito 

del PAR FAS 2007 - 2013 - punto 4.1.7, Linea di azione 

3, approvato con deliberazione della Giunta regionale 7 

luglio 2008, n. 529.

3. Con l’accordo di programma di cui al comma 2, 

sono stabiliti i tempi e le modalità per l’assegnazione in 

proprietà esclusiva al Comune di Firenze dell’opera rea-

lizzata, in ragione della destinazione della stessa a nuovo 

Teatro Lirico della città di Firenze.

Titolo V

DISPOSIZIONI RELATIVE ALLA GESTIONE 

DEI FONDI REGIONALI

Art. 18 

Modifiche all’articolo 30 della l.r. 67/2003

1. Nella rubrica dell’articolo 30 della legge regionale 

29 dicembre 2003 n. 67 (Ordinamento del sistema regio-

nale della protezione civile e disciplina della relativa 

attività), le parole: “di rotazione” sono sostituite dalle 

seguenti: “di anticipazione”.

2. Al comma 4 dell’articolo 30 della l.r. 67/2003 le 

parole: “di rotazione” sono abrogate.

Art. 19 

Modifiche all’articolo 15 della l.r. 39/2004

1. Nella rubrica dell’articolo 15 della legge regionale 

27 luglio 2004, n. 39 (Norme a favore dei comuni e dei 

piccoli comuni in situazione di disagio. Modifiche alla 

legge regionale 7 maggio 1985, n. 57 “Finanziamenti 

per la redazione e l’attuazione di piani di recupero del 

patrimonio edilizio esistente”. Modifiche alla legge 

regionale 2 novembre 1999, n. 58 “Norme sulla tutela 

dell’artigianato artistico e tradizionale toscano e disposi-

zioni in materia di oneri contributivi per gli apprendisti 

artigiani”), le parole: “di rotazione” sono sostituite dalle 

seguenti: “di anticipazione”.

2. Al comma 1 dell’articolo 15 della l.r. 39/2004 le 

parole: “di rotazione” sono sostituite dalle seguenti: “di 

anticipazione”. 

Art. 20

Modifiche all’articolo 24 della l.r. 71/2004 

1. Nella rubrica dell’articolo 24 della legge regionale 

20 dicembre 2004 n. 71 (Legge finanziaria per l’anno 

2005), le parole: “di rotazione” sono abrogate.

2. Al comma 1 dell’articolo 24 della l.r. 71/2004 le 

parole: “di rotazione” sono abrogate. 

Art. 21 

Modifiche all’articolo 34 della l.r. 64/2006 

1. Nella rubrica dell’articolo 34 della legge regionale 

22 dicembre 2006, n. 64 (Legge finanziaria per l’anno 

2007), le parole: “di rotazione” sono sostituite dalle 

seguenti: “di anticipazione”.

2. Al comma 1 dell’articolo 34 della l.r. 64/2006 le 

parole: “di rotazione” sono abrogate.

Art. 22

Proroga del fondo di cui all’articolo 34 

della l.r. 64/2006

1. Il fondo di cui all’articolo 34 della l.r. 64/2006 è 

prorogato fino al 31 dicembre 2012.

2. All’onere di spesa di cui al comma 1 si provvede 

con le risorse pari a euro 1.000.000,00 annui, stanziati 

in entrata nella UPB 461 “Riscossione crediti” e per 

quanto riguarda la spesa nella UPB 521 “Interventi per lo 

sviluppo rurale, aiuti al reddito, agli investimenti e allo 

sviluppo delle imprese agricole, zootecniche e forestali - 

Spese correnti” del bilancio annuale 2010 e pluriennale 

2010 - 2012. 

Titolo VI

DISPOSIZIONI FINALI

Art. 23

Entrata in vigore

1. La presente legge entra in vigore il giorno succes-

sivo alla data di pubblicazione sul Bollettino ufficiale 

della Regione Toscana.

La presente legge è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della 

Regione. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e 

farla osservare come legge della Regione Toscana.

MARTINI

Firenze, 23 dicembre 2009

La presente legge è stata approvata dal Consiglio regio-

nale nella seduta del 22.12.2009

ESTREMI DEI LAVORI PREPARATORI

Proposta di legge della Giunta regionale 29 ottobre 

2009, n. 2
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Proposta di legge del Consiglio regionale 5 novembre 

2009, n. 386
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ALLEGATO A 

Prospetto di rimodulazione previsioni finanziarie di piani e programmi (articolo 8 ) 

 La rimodulazione dei piani e programmi regionali è prevista dall’articolo 15, comma 3, lettera a), 
della l.r. 36/2001, come modificata dalla l.r. 76/2004. I piani oggetto di rimodulazione finanziaria sono quelli 
approvati ai sensi dell’articolo 10 della l.r. 49/99 rispetto ai quali le tabelle contenute in questo allegato 
evidenziano i finanziamenti regionali previsti dal piano o programma e quelli successivamente stanziati, in 
conseguenza della manovra di bilancio, nel bilancio di previsione 2010 e pluriennale 2010 – 2012.  
 Nei casi in cui le previsioni finanziarie del piano siano già state oggetto di rimodulazione negli 
esercizi precedenti, la colonna “importo previsto nel piano per il …” prende a riferimento questi ultimi 
importi. Gli ulteriori finanziamenti, provenienti dallo Stato, dalla UE e da altri soggetti, che comunque 
concorrono alla realizzazione degli interventi previsti nei piani, per loro stessa natura non sono invece stati 
considerati ai fini della presente rimodulazione. 
 In conseguenza di quanto previsto dall’articolo 10, comma 2, della l.r. 49/99 – ovvero che i piani 
“restano in vigore per un periodo di sei mesi dalla data di approvazione del PRS della legislatura regionale 
successiva alla loro approvazione” – si è proceduto a proiettare le previsioni finanziarie degli stessi fino 
all’anno 2011. 

1. Programma regionale per  la promozione e lo sviluppo dell`amministrazione elettronica e della società 

dell’informazione e della conoscenza nel sistema regionale 2007 – 2010, approvato con Deliberazione del 

Consiglio Regionale n. 68 del 11 luglio 2007: 

U.P.B.

Importo previsto 

nel piano per il 

2010

Importo

rimodulato su 

bilancio di 

previsione 2010 

Importo previsto 

nel piano per il 

2011

Importo rimodulato 

su bilancio 

pluriennale, annualità 

2011

141 - corr  €  3.597.380,00   €  3.219.380,00   €   3.831.380,00   €       3.393.380,00  

142 - corr  €       50.000,00   €       50.000,00   €        50.000,00   €            50.000,00  

146  - inv  €  1.900.000,00   €  1.900.000,00   €   2.166.000,00   €       2.166.000,00  

Totale  €  5.547.380,00   €  5.169.380,00   €   6.047.380,00  €       5.609.380,00  

2. Legge regionale 23 marzo 1999, n. 17 (Interventi per la promozione dell`attività di cooperazione e 

partenariato internazionale, a livello regionale e locale). Piano regionale della cooperazione internazionale 

e delle attività di partenariato 2007 – 2010, approvato con Deliberazione del Consiglio Regionale n. 46 del 

4 aprile 2007: 

U.P.B.

Importo previsto nel 

piano per il 2010 

Importo rimodulato 

su bilancio di 

previsione 2010 

Importo previsto nel 

piano per il 2011 

Importo rimodulato  

su bilancio pluriennale, 

annualità 2011 

122 - corr  €     3.377.506,24   €     3.363.506,24   €      3.377.506,24   €           3.377.506,24  

741 - corr  €        630.000,00   €                         -   €            30.000,00   €                               -  

Totale   €     4.007.506,24  €      3.363.506,24  €       3.407.506,24  €           3.377.506,24  
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3. Piano di indirizzo per la tutela dei consumatori e degli utenti 2007 – 2009, approvato con Deliberazione 

del Consiglio Regionale n. 33 del 13 marzo 2007 

U.P.B.

Importo previsto nel 

piano per il 2010 

Importo rimodulato 

su bilancio di 

previsione 2010 

Importo previsto nel 

piano per il 2011 

Importo rimodulato su 

bilancio pluriennale,  

annualità 2011 

117 - corr  €        300.000,00   €        295.000,00   €        300.000,00   €              300.000,00  

142 - corr  €          20.000,00   €          20.000,00   €          20.000,00   €                20.000,00  

243 - corr  €          50.993,00   €          50.993,00   €          50.993,00   €                50.993,00  

 Totale  €        370.993,00   €        365.993,00  €         370.993,00   €              370.993,00  

4. Legge Regionale 2 aprile 2009, n. 16 (Cittadinanza di genere). Articolo 22. Piano per la cittadinanza di 

genere 2009 – 2010, approvato con Deliberazione del Consiglio Regionale n. 56 del 30 settembre 2009 

U.P.B.

Importo previsto nel 

piano per il 2010 

Importo rimodulato 

su bilancio di 

previsione 2010 

Importo previsto nel 

piano per il 2011 

Importo rimodulato su 

bilancio pluriennale,  

annualità 2011 

513 - corr €      1.378.080,00  €      1.378.080,00  €                     -    €           1.378.080,00  

514 - inv €         390.000,00  €         390.000,00  €                     -    €              390.000,00  

 Totale €      1.768.080,00  €      1.768.080,00  €                     -    €           1.768.080,00  

5. Piano agricolo regionale 2008 – 2010, approvato con Deliberazione del Consiglio Regionale n. 98 del 23 

dicembre 2008: 

U.P.B.

Importo previsto 

nel piano per il 

2010

Importo

rimodulato su 

bilancio di 

previsione 2010 

Importo previsto 

nel piano per il 

2011

Importo rimodulato  

su bilancio pluriennale, 

annualità 2011 

133 - corr  €                     -     €       250.000,00   €                     -     €             250.000,00  

513 - corr  €                     -     €                     -     €       910.000,00   €                            -    

521 - corr €   12.745.000,00   €  12.750.000,00   €  12.185.000,00   €        12.750.000,00  

522  - inv  €    7.545.000,00   €    8.194.803,76   €    7.195.000,00   €          8.194.803,76  

551 - corr  €    8.515.600,00   €    8.515.600,00   €    8.515.600,00   €          8.515.600,00  

553 - corr  €       414.000,00   €       414.000,00   €       414.000,00   €             414.000,00  

Totale €   29.219.600,00   €  30.124.403,76  €   29.219.600,00   €        30.124.403,76  
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6. Programma forestale regionale 2007 – 2011, approvato con Deliberazione del Consiglio Regionale n. 125 

del 13 dicembre 2006: 

U.P.B.

Importo previsto nel 

piano per il 2010 

Importo rimodulato 

su bilancio di 

previsione 2010 

Importo previsto nel 

piano per il 2011 

Importo rimodulato  

su bilancio pluriennale, 

annualità 2011 

113 - corr  €        470.000,00   €        470.000,00   €        470.000,00   €             470.000,00  

523 - corr  €   12.417.148,84   €   12.625.369,77   €   12.417.148,84   €        12.625.369,76  

524  - inv  €   14.461.646,00   €   15.443.425,07   €   14.461.646,00   €        15.443.425,08  

Totale   €   27.348.794,84   €   28.538.794,84   €   27.348.794,84   €        28.538.794,84  

7. Piano regionale dello sviluppo economico (PRSE) 2007 – 2010, approvato con Deliberazione del 

Consiglio regionale n. 66 del 10 luglio 2007: (1) 

U.P.B.

Importo previsto 

nel piano per il 2010 

Importo rimodulato 

su bilancio di 

previsione 2010 

Importo previsto nel 

piano per il 2011 

Importo rimodulato  

su bilancio pluriennale, 

annualità 2011 

513 - corr  €  15.266.559,00   €   15.998.299,00   €   15.158.059,00   €            15.265.799,00  

514 - inv  €  71.221.571,00   €   84.896.796,64   €   29.179.999,99   €           65.741.699,99  

531 - corr  €       437.745,00   €        522.750,00   €        446.645,00   €                 821.650,50  

532  - inv  €    4.275.000,00   €     4.275.000,00   €     2.221.473,89   €              3.221.473,89  

533 - corr  €       845.000,00   €        845.000,00   €        845.000,00   €                 845.000,00  

534  - inv  €    2.046.600,00   €     2.046.600,00   €     2.113.144,65   €              2.113.144,65  

541 - corr  €       300.000,00   €        300.000,00   €        300.000,00   €                                -    

542 -  inv  €    1.278.684,88   €     1.415.145,63   €     1.278.684,88   €                 900.000,00  

543 - corr  €    1.947.000,00   €     2.480.000,00   €     1.947.000,00   €              2.480.000,00  

721 - corr  €  16.457.205,00   €   16.700.000,00   €   17.000.000,00   €            16.950.000,00  

Totale   €114.075.364,88   € 129.479.591,27  €    70.490.007,41   €          108.338.768,03  
(1) Per consentire una più completa rappresentazione delle risorse disponibili, sono state inserite anche le 

risorse FAS 2007 – 2013 per la quota destinata ad integrare le risorse libere regionali finalizzate al 

finanziamento degli interventi di spesa aggiuntivi; sono stati inoltre considerati gli importi recuperati dai 

fondi costituiti presso gli organismi intermedi.  
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8. Piano regionale di azione ambientale (PRAA) 2007 – 2010, approvato con Deliberazione del Consiglio 

Regionale n. 32 del 14 marzo 2007: (2) 

U.P.B.

Importo previsto 

nel piano per il 

2010

Importo rimodulato 

su bilancio di 

previsione 2010 

Importo previsto nel 

piano per il 2011 

Importo rimodulato  

su bilancio pluriennale,  

annualità 2011 

343 - corr  €     650.000,00   €         650.000,00   €        650.000,00   €                    650.000,00  

421 - inv  €     965.000,00   €         965.000,00   €        965.000,00   €                   965.000,00  

422 - corr  €  1.555.000,00   €      1.655.000,00   €     1.555.000,00   €                 1.655.000,00  

427 - inv  €  3.170.000,00   €      3.170.000,00   €     3.170.000,00   €                  3.170.000,00  

432 - corr  €  1.003.000,00   €      1.003.000,00   €     1.003.000,00   €                 1.003.000,00  

433 - inv  €     250.000,00   €         250.000,00   €        250.000,00   €                    250.000,00  

434 - corr  €     120.000,00   €         120.000,00   €        120.000,00   €                    120.000,00  

Totale   €  7.713.000,00   €      7.813.000,00  €      7.713.000,00   €                 7.813.000,00  
(2) Risorse relative agli interventi di cui il PRAA costituisce autorizzazione di spesa ai sensi dell’art. 3, 
comma 3, della l.r. 14/2007. 

9. Piano di indirizzo energetico regionale (PIER), approvato con Deliberazione del Consiglio Regionale n. 

47 del 8 luglio 2008: 

U.P.B.

Importo previsto 

nel piano per il 

2010

Importo rimodulato 

su bilancio di 

previsione 2010 

Importo previsto nel 

piano per il 2011 

Importo rimodulato  

su bilancio pluriennale,  

annualità 2011 

413 - inv  €    6.696.458,00   €     7.696.458,00   €     4.200.000,00   €                 6.900.000,00  

414 - corr  €       347.861,00   €        347.861,00   €        346.053,00   €                    346.053,00  

Totale  €    7.044.319,00   €     8.044.319,00   €     4.546.053,00   €                 7.246.053,00  
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10. Piano di indirizzo generale integrato (PIGI) 2006 – 2010 di cui all’articolo 31 della legge regionale 26 

luglio 2002, n. 32 (Testo unico della normativa regionale in materia di educazione, istruzione, orientamento, 

formazione professionale e lavoro), approvato con Deliberazione del Consiglio Regionale n. 93 del 20 

settembre 2006: (3) 

U.P.B.

Importo previsto nel 

piano per il 2010 

Importo rimodulato 

su bilancio di 

previsione 2010 

Importo previsto nel 

piano per il 2011 

Importo rimodulato  

su bilancio pluriennale, 

annualità 2011 

1.3.3  - corr  €        220.000,00   €       220.000,00  €         220.000,00   €              220.000,00  

6.1.1 – corr  €        254.800,00   €       234.800,00  €         254.800,00   €              234.800,00  

6.1.2 – corr  €   10.475.000,00   €   15.475.000,00  €     10.475.000,00   €         10.475.000,00  

6.1.3 – corr  €  64.464.578,00   €   64.314.578,00  €     65.464.578,00   €         65.314.578,00  

6.1.4  - inv  €    7.800.000,00   €     7.800.000,00  €       7.500.000,00   €           7.500.000,00  

Totale   €   83.214.378,00   €   88.044.378,00  €    83.914.378,00   €         83.744.378,00  
(3) Per consentire una più completa rappresentazione delle risorse disponibili, sono state inserite anche le 
risorse FAS 2007 – 2013 per la quota destinata ad integrare le risorse libere regionali finalizzate al 
finanziamento degli interventi di spesa aggiuntivi.  

11. Piano integrato della cultura (PIC) 2008 – 2010, approvato con Deliberazione del Consiglio Regionale 

n. 129 del 5 dicembre 2007: 

U.P.B.

Importo previsto nel 

piano per il 2010 

Importo rimodulato 

su bilancio di 

previsione 2010 

Importo previsto nel 

piano per il 2011 

Importo rimodulato  

su bilancio pluriennale, 

annualità 2011 

631 – corr  €   15.689.902,35  €    18.078.881,85   €   15.439.902,35   €         17.768.141,85  

632 - inv  €     8.750.000,00  €      5.000.000,00   €     8.750.000,00   €         12.200.000,00  

Totale   €   24.439.902,35  €    23.078.881,85 €    24.189.902,35   €         29.968.141,85  
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12. Piano per la promozione della cultura e della pratica delle attività motorie 2008 – 2010, approvato con 

Deliberazione del Consiglio Regionale n. 40 del 15 maggio 2008: 

U.P.B.

Importo previsto 

nel piano per il 2010 

Importo rimodulato 

su bilancio di 

previsione 2010 

Importo previsto nel 

piano per il 2011 

Importo rimodulato  

su bilancio pluriennale, 

annualità 2011 

621 – corr €        700.000,00  €         700.000,00   €        700.000,00  €                  700.000,00  

623 - inv €     1.000.000,00  €      2.000.000,00   €     1.000.000,00  €               2.000.000,00  

Totale €     1.700.000,00  €      2.700.000,00  €      1.700.000,00  €             2.700.000,00  

13. Piano integrato sociale regionale (PISR) 2007 – 2010, approvato con Deliberazione del Consiglio 

Regionale n. 113 del 31 ottobre 2007: (4) 

U.P.B.

Importo previsto nel 

piano per il 2010 

Importo rimodulato 

su bilancio di 

previsione 2010 

Importo previsto nel 

piano per il 2011 

Importo rimodulato  

su bilancio pluriennale, 

annualità 2011 

122 – corr  €        100.000,00   €        100.000,00  €         100.000,00   €                 100.000,00  

212 – corr  €        450.000,00   €        450.000,00  €         450.000,00   €                 450.000,00  

214 – inv €       2.000.000,00   €     2.000.000,00  €      2.000.000,00   €              2.000.000,00  

221 – corr  €     1.990.000,00   €     1.990.000,00   €     1.990.000,00   €              1.990.000,00  

222 – inv  €     2.455.000,00   €     2.300.000,00   €     2.455.000,00   €              2.300.000,00  

231 – corr  €   17.500.000,00   €   17.500.000,00   €   17.500.000,00   €            17.500.000,00  

233 – inv  €        437.872,72   €        437.872,72   €        437.872,72   €                 437.872,72  

235 – corr  €   39.420.000,00   €   80.420.000,00   €    52.420.000,00   €            70.420.000,00  

246 – inv  €        250.000,00   €     4.400.000,00   €        250.000,00   €             2.720.000,00  

261 - corr  €        550.000,00   €        550.000,00   €        550.000,00   €                550.000,00  

Totale  €   65.152.872,72   € 110.147.872,72  €   78.152.872,72   €            98.467.872,72  
(4) La colonna “Importo rimodulato su bilancio di previsione 2010” dell’UPB 235 comprende la quota di 
risorse vincolate 2009 che vengono riportate sull’annualità 2010. 
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ALLEGATO B 

Sostituzione della Tabella di cui ai commi 1 e 2 dell’articolo 105 quinquies della legge regionale 3 
gennaio 2001 (Norme per il governo del territorio), come modificata dalla legge regionale 28 luglio 
2006 n. 37. 

Tabella Allegato A ai sensi dell'articolo 105 quinquies della l.r.1/2005 – Contributo per le spese di 
istruttoria e di conservazione dei progetti

AUTORIZZAZIONI E DEPOSITI A 

CONTROLLO 

OBBLIGATORIO

DEPOSITI ED INTERVENTI EDILIZI 

RELATIVI A SANATORIA 

STRAORDINARIA

Tipologia contributo in Euro Importo minimo Tipologia contributo in Euro Importo minimo

A

€/m3 fino ad 
un max di 
5.000 mc 

€/m3 per
volumi 
eccedenti i 
5.000 mc 

0,35

0,17

50,00

A

€/m3 fino ad 
un max di 
5.000 mc 

€/m3 per
volumi 
eccedenti i 
5.000 mc 

0,10

0,05

25,00

B

€/m3 fino ad 
un max di 
5.000 mc 

€/m3 per
volumi 
eccedenti i 
5.000 mc 

0,20

0,10

50,00

B

€/m3 fino ad 
un max di 
5.000 mc 

€/m3 per
volumi 
eccedenti i 
5.000 mc 

0,10

0,05

25,00

C

€/m3 fino ad 
un max di 
5.000 mc 

€/m3 per
volumi 
eccedenti i 
5.000 mc 

0,15

0,08

50,00

C

€/m3 fino ad 
un max di 
5.000 mc 

€/m3 per
volumi 
eccedenti i 
5.000 mc 

0,08

0,04

25,00

D
Per l'intero 
intervento 

50,00  D
Per l'intero 
intervento 

25,00

E
Per l'intero 
intervento 

100,00  E 
Per l'intero 
intervento 

50,00

F
Per l'intero 
intervento 

50,00  F 
Per l'intero 
intervento 

25,00

G €/ml 30,00  G €/ml 15,00  
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LEGENDA

Tipologia A - Nuove costruzioni. Sono previsti due contributi unitari differenziati e si applicano 
rispettivamente fino al raggiungimento dei 5000 metri cubi e per i volumi eccedenti i 5000 metri cubi. 
E’ previsto un importo minimo di contributo per la prima istruttoria della pratica.  
Tipologia B - Adeguamento sismico (come definito al capitolo 8.4.1 del delle nuove norme tecniche 
approvate con il decreto del Ministro delle infrastrutture 14 gennaio 2008). Sono previsti due contributi 
unitari differenziati e si applicano rispettivamente fino al raggiungimento dei 5000 metri cubi e per i 
volumi eccedenti i 5000 metri cubi. Ai fini del calcolo del contributo, la volumetria dell’edificio si 
considera ridotta del 30 per cento. E’ previsto un importo minimo del contributo per la prima istruttoria 
della pratica. 
Tipologia C - Miglioramento sismico (come definito al capitolo 8.4.2 del d.m. 14 gennaio 2008). Sono 
previsti due contributi unitari differenziati e si applicano rispettivamente fino al raggiungimento dei 
5000 metri cubi e per i volumi eccedenti i 5000 metri cubi. Ai fini del calcolo del contributo, la 
volumetria dell’edificio si considera ridotta del 30 per cento. 
 E’ previsto un importo minimo di contributo per la prima istruttoria della pratica 
Tipologia D – Riparazione o intervento locale (come definiti al capitolo  8.4.3 del d.m. 14 gennaio 
2008).
Tipologia E – Nuove costruzioni a cui non sia applicabile il contributo per metro cubo, nonché 
interventi su costruzioni esistenti della medesima tipologia e della tipologia di cui alla lettera G. 
Tipologia F – Varianti.
Tipologia G – Ponti , viadotti, gallerie, opere d’arte stradali, di lunghezza/luce complessiva (anche con 
più campate). 


